
   

  

 

CENTRO DI RICERCA GENOMICA E BIOINFORMATICA 

 

Protocollo N. 0107170 del 10.12.2024 

 

DETERMINA DIRETTORIALE  

CON VALENZA DI DECISIONE DI CONTRARRE 

ex art.17 del Dlgs. n. 36/2023 

 

ACQUISTO DI VALORE INFERIORE AD € 5.000,00 

 

OGGETTO: fornitura di n° 1008 etichette di sequenziamento Sanger e 50 Shipping kit - Acquisto 

nell’ambito del progetto PNRR MUR - M4C2 - Inv. 1.4 "Agritech", finanziato dall’Unione Europea 

- NextGenerationEU 

CIG: B4A26893D7 

CUP: C23C22000450006 

TIPOLOGIA di PROCEDIMENTO: affidamento diretto di servizi e forniture, ai sensi dell’art. 50, 

comma 1, lett. b) del Dlgs n.36/2023 anche senza consultazione di più operatori economici (importi 

inferiori a € 5.000,00) utilizzando gli strumenti di digitalizzazione previsti dal Dlgs n.36/2023 per l’intero 

ciclo dei contratti pubblici 

INDAGINE di MERCATO ESPLETATA: confronto fra preventivi a mezzo PEC ed offerta conseguita 

mediante piattaforma di negoziazione 

AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE/CENTRO DI COSTO: Consiglio per la ricerca in 

agricoltura e l’analisi dell’economia agraria - Centro di Ricerca Genomica e Bioinformatica (CREA-GB) 

Via S. Protaso n. 302, CAP 29017 - FIORENZUOLA D’ARDA (PC) 

RUP: Dott. Luigi Cattivelli  DEC: Dott.ssa Simona Baima 

O.E.  affidatario: EUROFINS GENOMICS ITALY SRL 

VALORE STIMATO DELLA FORNITURA: € 2.596,30 IVA esclusa 

VALORE di AFFIDAMENTO della FORNITURA: € 2.596,30 IVA esclusa 

SEDE di CONSEGNA della FORNITURA: CREA-GB Via Ardeatina 546 – 00178 Roma 

TEMPI di CONSEGNA: entro 24 ore dal ricevimento dei campioni 

DETTAGLIO FORNITURA e DATI PNRR: complessivo valore euro 2.596,30 esclusa 

Fornitura di n° 1008 etichette di sequenziamento Sanger e 50 Shipping kit - Acquisto nell’ambito del 

progetto AGRITECH - PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR)  

MISSIONE 4 COMPONENTE 2, “Dalla ricerca all’impresa”  

INVESTIMENTO 1.4, “Potenziamento strutture di ricerca e creazione di "campioni nazionali di R&S" 

su alcune Key Enabling Technologies” Avviso “Centri Nazionali” - D.D. n. 3138 del 16 dicembre 2021 

Finanziato dall’Unione Europea –NextGenerationEU 

Codice Identificativo Progetto CN00000022 

CUP C23C22000450006 

Spoke 1– Risorse genetiche e adattamento ai cambiamenti climatici di piante, animali e microrganismi; 

Campo di ricerca: Ricerca Industriale 

WP: 1.2 Dissecting morpho-physiological and molecular mechanisms of adaptation  

Task: 1.2.2 – Assessing epigenomic/transcriptomic/proteomic/metabolomic/volatilomic  

changes underpinning resilience/adaptation to stress conditions 

WP: 1.3 Developing advanced genotypes with improved resilience.  

Task: 1.3.3 - Development and implementation of novel biotechnological approaches for precision 

breeding 

MASSA CRITICA: Dott.ssa Simona Baima 
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TIPOLOGIA DI PRESTAZIONE OGGETTO DI ACQUISTO: acquisizione di un bene  

CPV: 24000000-4 – Sostanze chimiche 

PIATTAFORMA di NEGOZIAZIONE impiegata: TuttoGare - affidamento diretto  

TEMPI di CONCLUSIONE del PROCEDIMENTO di AFFIDAMENTO: affidamento diretto 

immediato in piattaforma di negoziazione 

TERMINE PREVISTO DEL PROGETTO PNRR MUR – M4C2 – Inv. 1.4 "Agritech”: 

31/08/2025 

 

IL DIRETTORE DEL CREA-GB 

VISTI: 

• il Decreto Legislativo 29 ottobre 1999, n.454 e s.m.i. istitutivo del Consiglio per la Ricerca in 

agricoltura e l’analisi dell’Economia Agraria, CREA - Ente pubblico nazionale di ricerca e 

sperimentazione posto sotto la vigilanza del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 

Forestali - così denominato ai sensi dell’art. 1, comma 381 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 

con sede in Roma; 

 

• il Decreto n. 7439 del 9 gennaio 2024 del Ministro dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e 

delle Foreste di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, con cui viene approvato il 

nuovo Statuto del CREA; 

 

• il Regolamento di Organizzazione e Funzionamento e il Regolamento di Amministrazione e 

Contabilità del CREA, adottati rispettivamente con Delibere del Consiglio di Amministrazione n. 

111-2022 e n. 112-2022 assunte nella seduta del 12 ottobre 2022; 

 

• il D.P.R. 28 febbraio 2024 con cui il Prof. Andrea Rocchi è stato nominato Presidente del 

Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria (CREA) per la durata 

di un quadriennio a decorrere dalla data di insediamento del Consiglio di Amministrazione e la 

successiva riunione di insediamento del Consiglio di Amministrazione in data 11 aprile 2024, giusto 

verbale n. 1/2024;  

 

• il Decreto presidenziale prot. n. 0094867 del 30 ottobre 2024 con cui la Dott.ssa Maria Chiara 

Zaganelli è stata nominata Direttore Generale del Consiglio per la ricerca in agricoltura e 

l’analisi dell’economia agraria; 

 

• il Decreto del Presidente del CREA prot. n. 0121417 del 23/12/2021 con il quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore del Centro di ricerca Genomica e Bioinformatica al dott. Luigi Cattivelli a 

decorrere dal 1° gennaio 2022 fino al 31 dicembre 2025; 

 

PREMESSO CHE: 

• il CREA è il principale Ente di ricerca italiano dedicato all’agroalimentare, ha competenza 

scientifica nel settore agricolo, ittico, forestale, nutrizionale e socioeconomico nonché piena 

autonomia scientifica, statutaria, organizzativa, amministrativa e finanziaria. Esso svolge la propria 

attività di ricerca articolandosi in 12 Centri di ricerca (salvo modifiche dei regolamenti istitutivi) 

che operano a loro volta come singoli centri di costo, dislocati su tutto il territorio nazionale, 

ramificati, altresì, in sedi territoriali ed aziende agricole: 

 

• il Centro di Ricerca Genomica e Bioinformatica (CREA-GB) è uno dei suddetti 12 centri in cui 

si articola l’ente, dislocato territoriale in sedi e laboratori:  

- in Via S. Protaso n. 302, CAP 29017 - Fiorenzuola D’Arda (PC); 

- in Via Paullese, 28 - 26836 Montanaso Lombardo (LO); 

- in Via Ardeatina, 546 - 00178 Roma; 
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• ai fini del presente procedimento amministrativo il CREA-GB opera come Stazione appaltante 

legittimata, ai sensi dell’art. 62 D. Lgs n. 36/2023, comma 1 (Aggregazioni e centralizzazione 

delle committenze) “1. Tutte le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di 

strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento 

della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente all'acquisizione di forniture e servizi 

di importo non superiore alle soglie previste per gli affidamenti diretti, e all’affidamento di lavori 

d’importo pari o inferiore a 500.000 euro, nonché attraverso l'effettuazione di ordini a valere su 

strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza qualificate e dai soggetti 

aggregatori” ad operare l’acquisto di beni e servizi, nei limiti del valore inferiore alla soglia 

comunitaria; 

 

• che il CREA-GB è un autonomo centro di costo dell’ente unitario CREA in possesso dei requisiti 

di qualificazione, in quanto presente nell’elenco delle stazioni appaltanti qualificate istituito presso 

l’ANAC, Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA), come disciplinato dall’art. 63 comma 

1 D. Lgs n. 36/2023 a decorrere dal 19 giugno 2023;  

APPURATO: 

• che, presso il CREA-GB sede di Roma, risulta necessario acquisire etichette di sequenziamento 

Sanger, necessarie per effettuare la genotipizzazione delle piante ottenute mediate protocolli di 

genome editing come previsto dal progetto PNRR MUR – M4C2 – Inv. 1.4 "Agritech", finanziato 

dall’Unione Europea – NextGenerationEU, come da richiesta avanzata dal componente della massa 

critica di competenza; 

• che la fornitura in parola rientra nell’ambito delle attività previste nel progetto "Agritech" per la 

validazione dei dati sperimentali del progetto, ed in particolare per quanto previsto nello Spoke 1– 

Risorse genetiche e adattamento ai cambiamenti climatici di piante, animali e microrganismi; WP: 

1.2 Dissecting morpho-physiological and molecular mechanisms of adaptation, Task: 1.2.2 – 

Assessing epigenomic/transcriptomic/proteomic/metabolomic/volatilomic  changes underpinning 

resilience/adaptation to stress conditions, WP: 1.3 Developing advanced genotypes with improved 

resilience. Task: 1.3.3 - Development and implementation of novel biotechnological approaches for 

precision breeding. 

 

RICHIAMATI: 

• il D. Lgs 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 

21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici - G.U. n. 77 del 31 

marzo 2023 - S.O. n. 12) e ss.mm.ii; 

 

• i principi codificati dall’ artt 1 e ss D. Lgs 36/2023 tra cui quello del risultato, della fiducia, 

dell’accesso al mercato, nonché gli altri principi generali consolidati nell’ordinamento dei contratti 

pubblici, come la concorrenza e la trasparenza che attribuiscono più ampio potere discrezionale 

amministrativo ai fini dell’attuazione dei medesimi; 

 

• La Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai procedimenti amministrativi”; 

 

• il D.L. 16 luglio 2020 n. 76 recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, 

coordinato con L. di conversione 11 settembre 2020, n. 120 e, in particolare, l’art. 1, comma 2 lett. a) 

 

VISTI: 

• l’art. 14. (Soglie di rilevanza europea e metodi di calcolo dell’importo stimato degli appalti. 

Disciplina dei contratti misti) del D.lgs. n. 36/2023 (soglie modificate dal 1°gennaio 20124 del 

Regolamento (UE) 15 novembre 2023, n. 2495   della COMMISSIONE che modifica la direttiva 

2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le soglie degli appalti 

pubblici di forniture, servizi e lavori e dei concorsi di progettazione) in base al quale per 

l'applicazione del codice le soglie di rilevanza europea sono: 

a) euro 5.538.000,00 per gli appalti pubblici di lavori e per le concessioni; 

b) euro 143.000,00 per gli appalti pubblici di forniture, di servizi e per i concorsi pubblici di 
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progettazione aggiudicati dalle stazioni appaltanti che sono autorità governative centrali indicate 

nell'allegato I alla direttiva 2014/24/UE; se gli appalti pubblici di forniture sono aggiudicati da 

stazioni appaltanti operanti nel settore della difesa, questa soglia si applica solo agli appalti 

concernenti i prodotti menzionati nell'allegato III alla direttiva 2014/24/UE; 

c) euro 221.000,00 per gli appalti pubblici di forniture, di servizi e per i concorsi pubblici di 

progettazione aggiudicati da stazioni appaltanti sub-centrali; questa soglia si applica anche agli 

appalti pubblici di forniture aggiudicati dalle autorità governative centrali che operano nel settore 

della difesa, quando gli appalti concernono prodotti non menzionati nell’’allegato III alla direttiva 

2014/24/UE; 

d) euro 750.000,00 per gli appalti di servizi sociali e assimilati elencati all'allegato XIV alla direttiva 

2014/24/UE;  

 

• L’art 50, co. 1, lett. b) del D.lgs. n. 36/2023, che disciplina le procedure sottosoglia comunitaria 

che stabilisce che per affidamenti di importo inferiore a 140.000,00 euro, è possibile procedere 

mediante affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più operatori 

economici; 

 

• L’art. 1, comma 450 della Legge n. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 130 della legge 

30 dicembre 2018, n. 145 (legge di bilancio per il 2019), il quale dispone che gli enti pubblici 

sono tenuti a servirsi del Mercato elettronico o dei sistemi telematici di negoziazione resi 

disponibili dalle centrali di committenza, per gli acquisti di valore pari o superiore a 5.000,00 

euro, sino al valore sottosoglia, disposizione rinforzata dal disposto della Delibera ANAC 582 

del 13 dicembre 2023;   

RILEVATO che, a far data dal 1° gennaio 2024, trovano piena efficacia tutte le norme sulla 

“digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti pubblici” previste dal Dlgs 36/2023 (artt.19-31), secondo 

le previsioni del “Codice dell’Amministrazione digitale”, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n.82, 

nonché cessa il regime transitorio in materia di trasparenza, accesso agli atti, pertanto: 

- ex art.25 “Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti utilizzano le piattaforme di approvvigionamento 

digitale per svolgere le procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici, […]; 

- ex art.26 le “piattaforme di approvvigionamento digitale” siano abilitate alla gestione del suddetto ciclo da 

AGID (Agenzia per l’Italia Digitale) ed inserite, ai sensi del comma 3 in un apposito registro gestito da 

ANAC; 

- ex art. 27, entra in vigore l’obbligo di pubblicazione di tutti gli atti previsti presso la Banca Dati Nazionale 

dei Contratti Pubblici (BDNCP) gestita da ANAC (art.23) e interoperabile con le suddette piattaforme, 

oltreché di pubblicazione sul sito istituzionale, assolvendo così le prescrizioni sugli obblighi di trasparenza 

dei contratti pubblici di cui all’art. 28; 

RITENUTO opportuno utilizzare “TuttoGare” preso atto che tali piattaforme digitali di negoziazione 

risultano inserite nel registro a cura di ANAC di cui al soprarichiamato art. 26, comma 3,  nel rispetto del 

processo di certificazione delineato dalle Regole tecniche di AGID (provvedimento AGID n. 137/2023) e 

dallo Schema operativo (pubblicato sul sito di AGID il 25/09/2023, come modificato in data 14/11/2023);   

DATO ATTO che in coerenza con il succitato obbligo normativo di instaurare una procedura negoziale 

telematica (prescritto, altresì, ex art. 22 della direttiva 2014/24/UE sugli appalti pubblici, recepita dall’art 5 

bis D. Lgs 7 marzo 2005 n. 82 Codice dell’Amministrazione Digitale)  l’utilizzo eventualmente della PEC  

nonché  delle piattaforme digitali  di negoziazione certificate consentono la tracciabilità e  la certezza 

dell’acquisizione delle offerte, rendendo questa stazione appaltante procedente idonea ad operare in 

ossequio alle prescrizioni di legge vigenti rispetto alla digitalizzazione dell’intero ciclo di vita dei contratti 

pubblici; 

VERIFICATO che: 

• l’istruttoria  ha appurato che non sussistono convenzioni stipulate da CONSIP o da soggetti 

aggregatori regionali ai sensi dell'articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, relative alla 

fornitura di cui trattasi, con le specifiche peculiarità richieste dalla stazione appaltante procedente e che 

l’oggetto del presente affidamento, non ricade tra le categorie merceologiche per le quali gli enti 

pubblici sono obbligati ad utilizzare le convenzioni CONSIP, o degli altri soggetti aggregatori (art. 1, 
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comma 7, del d.l. 95/2012, art. 9, comma 3 del d.l. 66/2014, come individuate dai d.P.C.M. del 2016 e 

del 2018;  

 

• per l’acquisizione della fornitura in parola, ne consegue che non si ricorre a convenzione CONSIP 

(come espresso con espressa dichiarazione attestante il rispetto delle convenzioni Consip, depositata 

agli atti dell’ufficio); 

 

CONSIDERATO CHE: 

•  il valore del presente affidamento risulta essere inferiore a 5.000,00 euro, IVA esclusa pertanto non 

vi è l’obbligo del preventivo inserimento nel programma triennale di acquisti di beni e servizi di cui 

all’art. 37 del Dlgs n.36/2023 (obbligo che sussiste per affidamenti pari o superiori ad € 140.000); 

 

• ai sensi dell’art. 49. (Principio di rotazione degli affidamenti), comma 6: ”…È comunque 

consentito derogare all’applicazione del principio di rotazione per gli affidamenti diretti di importo 

inferiore a 5.000 euro; non risulta, perciò necessario attuare il principio di rotazione degli 

affidamenti tuttavia, l’affidamento diretto de quo viene operato con la massima trasparenza e nel pieno 

rispetto delle norme amministrative, procedurali e di libera concorrenza e partecipazione al mercato; 

 

• ai sensi dell’art. 58 del Dlgs n.36/2023 (divisione in lotti), in coerenza con il divieto di frazionamento 

artificioso dell’appalto, l’affidamento già accessibile, dato l’importo non rilevante, per le 

microimprese, piccole e medie imprese, non è suddivisibile in lotti aggiudicabili separatamente per 

natura e durata delle prestazioni oggetto di affidamento; 

 

• in coerenza con quanto disposto dall’art. 57, in tema di clausole sociali e criteri ambientali minimi, 

l’appalto in parola non rientra nell’ambito di applicazione di clausole sociali e criteri di sostenibilità 

energetica e ambientale minimi adottati ed in vigore in base al Piano per la sostenibilità ambientale dei 

consumi del settore della pubblica amministrazione; 

 

• presupposto per l’affidamento è il possesso da parte dell’Operatore economico affidatario dei requisiti 

di partecipazione e di qualificazione minimi richiesti come codificato dall’Art. 52. (Controllo sul 

possesso dei requisiti), comma 1: “Nelle procedure di affidamento di cui all’articolo 50, comma 1, 

lettere a) e b), di importo inferiore a 40.000 euro, gli operatori economici attestano con dichiarazione 

sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti. 

La stazione appaltante verifica le dichiarazioni, anche previo sorteggio di un campione individuato 

con modalità predeterminate ogni anno”; 

VISTI i seguenti atti e adempimenti procedimentali: 

• la richiesta di avvio di procedura di acquisizione della fornitura in parola (prot. n. 0102938 del 

26/11/2024) presentata dalla massa critica di pertinenza; 

 

• l’indagine esplorativa del mercato effettuata tramite confronto di preventivi richiesti a 3 ditte 

potenzialmente fornitrici, preordinata ad un ordine diretto (ODA) CREA, conseguente ad un 

affidamento diretto operato utilizzando le piattaforme digitali di negoziazione rientranti tra gli 

strumenti della digitalizzazione dell’intero ciclo di vita dei contratti pubblici previsti per legge 

summenzionati; 

 

• ai fini della massima trasparenza procedimentale, in attuazione delle disposizioni contenute nel D.lgs. 

n. 33/2013 e l’art. 28, co. 3 del d.lgs. n. 36/2023, in materia di amministrazione trasparente, si riporta 

si riporta l’elenco degli Operatori economici consultati: 

ELENCO DEGLI OPERATORI ECONOMICI CONSULTATI 

O.E.: EUROFINS GENOMICS ITALY SRL 

P.IVA e C.F.: 07984380969 

Sede legale: via Bruno Buozzi 2 - 20055 Vimodrone (MI) 

offerta EGI-EVO-SEQ-2024/1049-ms prot. 93864 del 28/10/24 - € 2.596,30 oltre IVA  

O.E.:  BMR GENOMICS SRL 
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P.IVA e C.F.: 03888370289 

Sede legale: via Redipuglia 21/A - 5131 Padova (PD) 

offerta 855-2024 del 05/11/2024, prot. 96549 del 05/11/24 - € 3.930,00 oltre IVA 

O.E.:  CARLO ERBA Reagents S.r.l. 

P.IVA e C.F.: 01802940484 

Sede legale: Via R. Merendi 22 - 20007 Cornaredo (MI) - 

offerta n. 2124524837 del 05/11/2024, prot. 96898 del 06/11/24 - € 3.300,00 oltre IVA 

 

• il prezzo dell’offerta più conveniente conforme alla richiesta, previa verifica operata, è congruo 

essendo in linea con i prezzi di mercato e la fornitura offerta soddisfa le esigenze dell’amministrazione, 

conciliando l’esigenza di massimo contenimento della spesa pubblica; 

 

• l’autocertificazione prodotta dall’Operatore economico con cui si intende contrarre che attesta il 

possesso dei requisiti di qualificazione necessari, fatte salve le eventuali deroghe e specifiche per gli 

O.E. stranieri; 

APPURATA la capacità a contrarre dell’operatore economico affidatario ai sensi degli artt. Capo II - I 

requisiti di ordine generale del D.lgs. n. 36/2023, Art. 94. (Cause di esclusione automatica), Art. 95. 

(Cause di esclusione non automatica), Art. 96. (Disciplina dell’esclusione), Art. 97. (Cause di esclusione di 

partecipanti a raggruppamenti), Art. 98. (Illecito professionale grave) ecc, attestata da: 

1) di autodichiarazioni rilasciate dal medesimo Operatore economico, depositate agli atti dell’ufficio; 

 

2) di eventuali verifiche (in esercizio dei poteri di controllo della Stazione appaltante) in coerenza con 

le prescrizioni sulla digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti pubblici mediante la consultazione 

della Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici, Anac che rende disponibili i servizi e le 

informazioni necessari allo svolgimento delle fasi dell’intero ciclo di vita dei contratti pubblici (tra 

questi la Piattaforma contratti pubblici (PCP), la Piattaforma per la pubblicità legale degli atti, il 

Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (FVOE); 

 

RITENUTO, dunque, opportuno acquisire la fornitura necessitante dall’Operatore economico denominato 

“Eurofins Genomics Italy Srl”, Codice Fiscale e Partita IVA: 07984380969, per l’importo di € 2.596,30 

oltre IVA, conseguito mediante piattaforma digitale di negoziazione certificata (TuttoGare) - Gara #3382, 

utilizzando gli strumenti di digitalizzazione previsti dal Dlgs n.36/2023 per l’intero ciclo dei contrati 

pubblici, che rappresenta la quotazione più economica conseguita; 

 

DATO ATTO CHE: 

 

• l’art. 17, comma 2 del D.lgs. n. 36/2023 stabilisce che per gli appalti di cui all’art. 50, comma 1, lett. 

b), del codice la stazione appaltante abbia la facoltà di procedere all’affidamento dell’appalto adottando 

un unico provvedimento come espressamente previsto: 

 

a) “per gli appalti di valore inferiore a 140.000 euro, la stazione appaltante può procedere ad 

affidamento diretto tramite decisione di contrarre, che contenga, in modo semplificato, 

l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il 

possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale”; 

b) “prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, 

in conformità ai propri ordinamenti, devono individuare gli elementi essenziali del contratto 

ed i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte”; 

 

PRECISATO che: 

 

• il fine che il contratto intende perseguire è quello di conseguire il bene necessitante; 

• l’oggetto del contratto consiste nell’acquisto di n° 1008 etichette di sequenziamento Sanger e 50 

Shipping kit; 

• il contratto verrà stipulato mediante corrispondenza commerciale; 

 

APPURATO che, ai sensi della normativa dettata dal D.lgs. n. 81/2008 e dalla determinazione ANAC 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#094
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#095
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#096
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#097
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#098
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n. 3 del 5 marzo 2008, in materia di rischi interferenziali, nell’esecuzione del presente appalto non si 

appalesa esistente la citata categoria di rischio e conseguentemente, a norma dell’art. 26, comma 3 del 

D.lgs. n. 81/2008, non si rende necessaria la redazione del DUVRI;  

 

PREMESSO CHE: 

 

• occorre nominare un Responsabile unico del progetto (RUP) per il presente affidamento ai sensi: 

 

- dell’art. 15. (Responsabile unico del progetto (RUP) del D.lgs. n. 36/2023 comma1:”Nel primo 

atto di avvio dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e 

gli enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un responsabile 

unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, affidamento e per 

l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice”; 

 

- dell’Allegato I 2 (che recepisce le linee guida ANAC n 3 per gli aspetti di dettaglio rispetto al 

disposto dell’art. 15 D.Lgs 36/2023); 

 

- dell’art 4 rubricato “Unità organizzativa responsabile del procedimento” e l’art. 5 rubricato 

“Responsabile del procedimento” della Legge 241/1990 (in via residuale); 

 

• lo scrivente Direttore del CREA-GB, dott. Luigi Cattivelli, posta l’insussistenza di cause di 

incompatibilità rispetto al procedimento de quo, è dotato del necessario livello di inquadramento (in 

qualità di dirigente di unità organizzativa ex art. 5 L. 241/1990) e di adeguate competenze 

professionali, (in forza del comma 2 dell’art. 15 del D.Lgs 36/2023), pertanto è da designarsi: 

  

- Responsabile Unico del Progetto, legittimato ad esercitare i poteri e le funzioni derivanti dalla 

suddetta attribuzione di incaricato; 

 

-  è contestualmente responsabile di procedimento delle fasi di programmazione, progettazione 

ed esecuzione dell’affidamento in parola; 

 

- Si rende necessaria la nomina di un DEC dell’affidamento in parola, posta la necessità di 

designare un soggetto differente in ragione del luogo di consegna; 

 

VISTO il decreto prot. n. 0113896 del 13/12/2023 con il quale il Commissario Straordinario ha deliberato 

il bilancio di previsione 2024; 

 

VISTA la nota prot. n. 0072564 del 14/02/2024 con la quale il Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità 

alimentare e delle Foreste ha approvato il bilancio di previsione 2024 dell’Ente previa acquisizione del 

parere favorevole del Ministero dell’Economia e delle Finanze;  

 

RICHIAMATA la Delibera ANAC n. 582 del 13/12/2023, che approvando il Comunicato del Presidente 

dell’Autorità, dispone che “La richiesta di CIG per procedure assoggettate al decreto legislativo n. 36/2023, 

pubblicate a partire dal 01/01/2024, avviene attraverso le piattaforme di approvvigionamento digitale 

certificate mediante interoperabilità con i servizi erogati dalla PCP attraverso la Piattaforma Digitale 

Nazionale Dati (PDND)”; 

 

ACCERTATA la disponibilità finanziaria per l’acquisto in parola su OB.FU: 1.99.02.28.00 I, Capitolo 

1.03.01.02.007.01 (Progetto Agritech); 

APPURATO che la presente procedura è inferiore a euro 40.000,00 e non è soggetta ad alcuna 

contribuzione in favore dell’ANAC; 

DATO ATTO che: 

1) in materia di garanzie: 

• ai sensi dell’art. 53. (Garanzie a corredo dell’offerta e garanzie definitive) 
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comma1. “Nelle procedure di affidamento di cui all’articolo 50, comma 1, la stazione appaltante 

non richiede le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106 salvo che, nelle procedure di cui alle 

lettere c), d) ed e) dello stesso comma 1 dell’articolo 50, in considerazione della tipologia e specificità 

della singola procedura, ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino la richiesta. Le esigenze 

particolari sono indicate nella decisione di contrarre oppure nell’avviso di indizione della procedura 

o in altro atto equivalente.”; 

comma 4 “ In casi debitamente motivati è facoltà della stazione appaltante non richiedere la 

garanzia definitiva per l’esecuzione dei contratti….” 

Per natura e valore dell’affidamento in parola la Stazione appaltante procedente ritiene non 

necessaria la richiesta di garanzia provvisoria e definitiva; 

2) imposte di bollo: 

ai sensi dell’art 18 comma 10 del D. Lgs 36/2023, in vigore dal 1° luglio 2023, l'affidamento in parola 

è esente dall'imposta di bollo sul contratto; 

 

RILEVATO il pieno rispetto, in fase istruttoria e di predisposizione degli atti, delle disposizioni contenute 

nel Codice di comportamento dei dipendenti pubblici e l’insussistenza, ai sensi dell’art.16 del Dlgs 

n.36/2023 di conflitto di interesse in capo al firmatario del presente atto, al RUP, agli altri partecipanti al 

procedimento e in relazione ai destinatari finali dello stesso; 

 

VISTE le fonti normative in vigore primarie e secondarie nonché le note integrative e i protocolli esplicativi 

relativi alle finalità, modalità di consegna ed attuazione delle finalità perseguite con i fondi stanziati dal 

PNRR nazionale, fatte salve le ss.mm.ii; 

 

RILEVATO che l’acquisto in parola è finanziato con fondi del PNRR nazionale “Finanziato dall'Unione 

europea – Next Generation EU - I punti di vista e le opinioni espresse sono tuttavia solo quelli degli autori 

e non riflettono necessariamente quelli dell'Unione europea o della Commissione europea. Né l'Unione 

europea né la Commissione europea possono essere ritenute responsabili per essi”; 

 

PRESCRITTO che il presente procedimento rispetti tutti i principi principali e trasversali nonché le 

condizionalità dettate dalla natura del finanziamento utilizzate e in particolare il dettato dell’art. 17 

“Danno significativo agli obiettivi ambientali” del Regolamento (UE) 2020/852 che impone il rispetto 

del principio orizzontale del “Do No Significant Harm” (DNSH), pertanto. le attività soggette al 

finanziamento non devono rientrare nelle categorie del seguente elenco:  

 

• attività connesse ai combustibili fossili, compreso l'uso a valle (ad eccezione dei progetti previsti 

nell’ambito della presente misura riguardanti la produzione di energia elettrica e/o di calore a partire 

dal gas naturale, come pure le relative infrastrutture di trasmissione/trasporto e distribuzione che 

utilizzano gas naturale, che sono conformi alle condizioni di cui all’allegato III degli orientamenti 

tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” (2021/C58/01)); 

•  attività nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (ETS) che conseguono 

proiezioni delle emissioni di gas a effetto serra che non sono inferiori ai pertinenti parametri di 

riferimento (se l’attività che beneficia del sostegno genera emissioni di gas a effetto serra previste che 

non sono significativamente inferiori ai pertinenti parametri di riferimento, occorre spiegarne il 

motivo. I parametri di riferimento per l’assegnazione gratuita di quote per le attività che rientrano 

nell’ambito di applicazione del sistema di scambio di quote di emissioni sono stabiliti nel regolamento 

di consegna (UE) 2021/447 della Commissione);  

• attività connesse alle discariche di rifiuti, inceneritori (l’esclusione non si applica alle azioni previste 

nell’ambito dalla presente misura in impianti esclusivamente adibiti al trattamento di rifiuti pericolosi 

non riciclabili, né agli impianti esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare l’efficienza 

energetica, catturare i gas di scarico per lo stoccaggio o l’utilizzo, o recuperare i materiali da residui 

di combustione, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della 

capacità di trattamento dei rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite 

prove a livello di impianto) e agli impianti di trattamento meccanico biologico (l’esclusione non si 
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applica alle azioni previste dalla presente misura negli impianti di trattamento meccanico biologico 

esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare l’efficienza energetica o migliorare le operazioni 

di riciclaggio dei rifiuti differenziati al fine di convertirle nel compostaggio e nella digestione 

anaerobica di rifiuti organici, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un 

aumento della capacità di trattamento dei rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; 

sono fornite prove a livello di impianto); 

• attività in cui lo smaltimento a lungo termine dei rifiuti può causare danni all'ambiente, come 

specificato dall’intercorso aggiornamento “Guida operativa per il rispetto del principio di non 

arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)”, introdotta con la Circolare del Ministero 

dell’economia e delle finanze del 14 maggio 2024 n 22, con annessi allegati reperibile dal seguente 

link:Ragioneria Generale dello Stato - Ministero dell Economia e delle Finanze - Circolare del 14 

maggio 2024, n. 22 (mef.gov.it). 

 

RIMARCATO che l’intera attività procedurale, relativa al presente acquisto, è stata espletata rispondendo 

ai principi e alle finalità imposte dall’Ente finanziatore; 

DATO ATTO che: 

-  la Stazione appaltante, oltre agli obblighi di trasparenza derivanti dall’attuazione della normativa 

negoziale, procederà all’inserimento dei dati relativi alla procedura di affidamento espletata (es. 

tipologia procedura – importo a base di gara sopra/sottosoglie ecc.) compresa aggiudicazione (ad es. 

dati contratto/contraente/Appaltatore/Subappaltatore, ecc.) utilizzando, altresì, i Sistemi Informatici 

Locali (SIL) in Regis (mediante intermediari). Rispetto al SIL la Stazione appaltante si avvarrà degli 

strumenti messi a disposizione dal MUR (Ministero dell’Università e della ricerca) e secondo le previste 

forme di intermediazione; 

- la presente procedura di affidamento è operata in ottemperanza delle prescrizioni rese note negli atti 

procedurali ed accettate dall’operatore economico mediante la produzione documentale depositata agli 

atti dell’ufficio; 

DETERMINA 

1) che lo scrivente Direttore è Responsabile Unico del Progetto, contestualmente responsabile di 

procedimento delle fasi di programmazione, progettazione ed esecuzione dell’affidamento in 

parola, (previo deposito agli atti dell’ufficio della dichiarazione di insussistenza di condizioni di 

inconferibilità e/o incompatibilità a rivestire l’incarico e/o situazioni di conflitto di interessi in 

conformità alla disciplina vigente in materia);  

 

2) di nominare la dott.ssa Simon Baima Direttore dell’Esecuzione del Contratto (DEC) della 

procedura in parola (previo deposito agli atti dell’ufficio della dichiarazione di insussistenza di 

condizioni di inconferibilità e/o incompatibilità a rivestire l’incarico e/o situazioni di conflitto di 

interessi in conformità alla disciplina vigente in materia); 

 

3) di affidare, ex art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. n. 36/2023, per le motivazioni espresse in 

premessa, l’acquisto della fornitura in oggetto a favore all’Operatore economico denominato 

“Eurofins Genomics Italy Srl”, Codice Fiscale e Partita IVA: 07984380969, per l’importo di € 

2.596,30 oltre IVA , conseguito mediante piattaforma digitale di negoziazione certificata 

(TuttoGare) - Gara #3382, utilizzando gli strumenti di digitalizzazione previsti dal Dlgs n.36/2023 

per l’intero ciclo dei contrati pubblici, che rappresenta la quotazione più economica conseguita;  

 

4) che l’affidamento in parola viene disciplinato da apposito contratto depositato agli atti 

dell’ufficio; 

 

5) che il CIG della procedura in argomento è B4A26893D7 del 05.12.2024 acquisito attraverso 

l’utilizzo della piattaforma di approvvigionamento digitale certificata prescelta (TuttoGare), ai 

sensi della Delibera ANAC n. 582 del 13/12/2023; 

 

6) il CUP è C23C22000450006; 

https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/circolari/2024/circolare_n_22_2024/index.html
https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/circolari/2024/circolare_n_22_2024/index.html
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7) che il presente acquisto è finanziato con i fondi PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E 

RESILIENZA (PNRR)  

 

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR)  

MISSIONE 4 COMPONENTE 2 - “Dalla ricerca all’impresa” 

INVESTIMENTO 1.4 - “Potenziamento strutture di ricerca e creazione di "campioni nazionali di 

R&S" su alcune Key Enabling Technologies”; 

Attività Ricerca: Ricerca Industriale; 

SPOKE 1 

WORKPACKAGE: 1.2 - Dissecting morpho-physiological and molecular mechanisms of 

adaptation; 

TASK: 1.2.2 - Assessing epigenomic/transcriptomic/proteomic/metabolomic/volatilomic changes 

underpinning resilience/adaptation to stress conditions 

WORKPACKAGE: 1.3 Developing advanced genotypes with improved resilience.  

TASK: 1.3.3 - Development and implementation of novel biotechnological approaches for precision 

breeding 

ed è operato secondo le impartizioni normative prescritte per la consegna del progetto; 

8) di impegnare la spesa pari a € 3.167,49 IVA inclusa, su Capitolo di bilancio: 1.03.02.07.006.01, 

OB.FU: 11.99.02.28.00 I, CRAM:1.02.01.03; 

 

9) che l’esecutività del presente provvedimento è subordinata all’apposizione del visto di regolarità 

contabile, attestante la copertura finanziaria e che con esso è immediatamente efficace ai sensi 

dell’art. 17, comma 5 del D. Lgs. n. 36/2023; 

 

10) che la presente procedura di affidamento diretto è contrassegnata dal seguente CIG: 
B4A26893D7 - CUP: C23C22000450006; 
 

11) che il valore, pertanto, della presente procedura è di € 2.596,30 IVA esclusa, corrispondente a € 

3.167,49 IVA inclusa appurata la necessaria disponibilità per la corresponsione del prezzo di 

acquisto della fornitura in parola; 

 

12) che l’operatore economico affidatario, in riferimento all’art.3 della Legge n.136/2010, sarà 

obbligato al rispetto della tracciabilità dei flussi finanziari; 

 

13) che le competenze spettanti all’operatore economico saranno liquidate, previa copertura 

finanziaria da parte dell’ente committente, esatta produzione di fattura e attestazione di esatta 

esecuzione delle prestazioni affidate da parte del DEC; 

 

14) di confermare l’assenza di rischi da interferenza e pertanto di stabilire che nessuna somma 

riguardante la gestione dei suddetti rischi verrà riconosciuta all’operatore economico affidatario 

dell’appalto, e che non si rende, altresì, necessaria la predisposizione del Documento unico 

di valutazione dei rischi interferenziali (DUVRI); 

 

15) di disporre l’adeguata pubblicità del presente provvedimento ai sensi: 

 

• dell’art. 27 del d.lgs. n. 36/2023; 

•  degli artt. 37 del D.lgs. n. 33/2013 e 28, comma 3 del D.lgs. n. 36/2023; 

• dell’art. 50, comma 9 del D.lgs. n. 36/2023 che dispone la pubblicazione dell’avviso sui risultati 

della procedura del presente affidamento; 

• in forza delle prescrizioni procedurali impartite dall’ente finanziatore, in   Sistemi Informatici 

Locali (SIL) in Regis (mediante intermediari); 

 

16) che il trattamento dei dati personali coerente con le disposizioni normative vigenti. 
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Lo scrivente Direttore dichiara l’insussistenza del conflitto di interessi, allo stato attuale, ai sensi dell’art.6 

bis della legge 241/90 in relazione al presente provvedimento e del Piano Triennale della Prevenzione della 

Corruzione e Trasparenza del CREA nonché del PIAO adottato dall’Ente. 

 Depositati agli atti dell’ufficio: 

• Patto di integrità; 

• Avvio di procedure con dichiarazione attestante il rispetto delle convenzioni Consip; 

• Contratto disciplinante patti e condizioni dell’appalto; 

• Autodichiarazioni dell’O.E. PNRR 

• Eventuali verifiche espletate; 

• Documenti prodotti dalla piattaforma digitale di negoziazione certificata impiegata e connessi 

all’istruzione del procedimento in piattaforma. 

 

Completa la produzione documentale: 

• ODA CREA conseguente (atto ordinativo contabile del CREA). 

 

Data   

 

  Il Direttore del CREA-GB 

        Dott. Luigi Cattivelli 

         Firmato digitalmente 
            ai sensi del CAD 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Informazioni contabili: 

Impegno di spesa n. 69051 del 06.12.2024 

L’addetto contabile 

Sara Filippini              Firmato digitalmente 

                                      ai sensi del CAD 


